
VERBALE  DELL'ASSEMBLEA  ORDINARIA

del  24 ottobre  2020

Il giorno  24 ottobre  2020,  alle  ore II.OO,  presso  la sede sociale  sita a Lecco  in

Via  Balicco  113,  si è riunita  in seconda  convocazione  l'Assemblea  ordinaria  dei

soci  per  discutere  e deliberare  sul seguente

ORDINE  DEL  GIORNO

1) Adeguarnento  Statuto  al D.lgs.  3 luglio  2017  n. 117,,

2) Varie  ed eventuali.

Il Presidente  Sig. Luigi  Adelchi  Panzeri  dichiara  aperta  la seduta  e chiama  a

fungere  da Segretario  il Sig. Pozzi  Giovanni.  Il Presidente,  verificata  la validità

dell'Assemblea,  passa  al primo  punto  dell'ordine  del giorno.

Spiega  le ragioni  che rendono  necessario  l'adeguamento  dello  Statuto  sociale

alla  Riforma  del Terzo  Settore,  introdotta  con il D.lgs.  3 luglio  2017  n. 117,

illustrando  dettagliatamente  le proposte  di modifiche  dello  Statuto  stesso.

Il Presidente  apre quindi  la discussione  tra i presenti  e, dopo  ampio  dibattito,

propone  di mettere  in votazione  il testo  del nuovo  Statuto  con la conseguente

integrazione  della  denominazione  sociale  con  l'acronimo  APS.

L'Assemblea,  all'unanimità  dei presenti,  approva  il nuovo  Statuto  sociale,

allegato  al presente  verbale  e la conseguente  denominazione  sociale  "Rete  Gas

Aclí  Lecco  - APS".

L'Assemblea  dà mandato  al Presidente  di:

provvedere  alla  registrazione  della  presente  delibera  con  l'allegato  Statuto;

comunicare  all'Agenzia  delle Entrate  la variazione  della  denominazione

sociale.





Non  essendovi  altro  da deliberare,  il Presidente  scioglie  la seduta  alle  ore 12.20,

previa  stesura,  lettura  e sottoscrizione  del  presente  verbale.

Il  Presidente Il  Segretario

(Luigi  Adelchi  Panzeri) (GiXffl,ozzi)
I





STATUTO

Rete  Gas  Acli  Lecco  - APS

ART.  I

(Denominazione,  sede  e durata)

E' costituita  fra i presenti,  ai sensi del Codice  civile  e del Decreto  Legislativo  3 luglio  2017,  n. 117  (in

seguito  denominato  "Codice  del terzo  Settore")  e successive  modifiche,  un'associazione  avente  la

seguente  denominazione:

"Rete  Gas Acli Lecco - APS, da ora in avanti  denominata  "associazione".

L'ordinamento  interno  dell'associazione  è ispirato  a criteri  di democraticità,  di uguaglianza  dei diritti

e delle pari opportunità  di tutti  gli associati,  ne favorisce  la partecipazione  sociale  senza limiti  a

condizioni  economiche  e senza discriminazìoni  di qualsiasi  natura.

L'associazione  ha sede a Lecco in Via Balicco  113  e la sua durata  è illimitata.  Il trasferimento  della

sede legale  all'interno  dello  stesso  Comune  non comporta  modifica  statutaria  e può  essere  deliberata

dal Consiglio  Direttivo.

ART.  2

(Scopo,  finalità  e attività)

L'associazione  non ha scopo  di lucro  e persegue  finalità  civiche,  solidaristiche  e di utilità  sociale,

mediante  lo svolgimento  di una o più delle  seguenti  attività  di interesse  generale,  di cui all'arl:. 5 del

D. Lgs. 117/2017:
- lett.  w) PROMOZIONE  E TUTELA  DEI DIRrTTI  UMANI,  CMLI,  SOCIALI  E POLrTICI,  NONCHÉ DEI

DIRrTTI  DEI CONSUMATORI  E DEGLI UTENTI  DELLE ATTIVnA  DI INTERESSE  GENERALE di cui al

presente  articolo,  PROMOZIONE  DELLE PARI OPPORTUNffÀ E DELLE INIZIATIVE  DI AIUTO

RECIPROCO,  INCLUSE  LE BANCHEDEI  TEMPI  (articolo  27, legge  8 marzo  2000,  n. 53) E I GRUPPI

DI ACQUISTO  SOLIDALE  (articolo  1, comma266,  legge  24 dicembre  2007,  n. 244);

- lett. i) ORGANIZZAZIONE  E GESTIONE  DI ATTIVITÀ CULTURALI,  ARTISTICHE  0 RICREATIVE  DI

INTERESSE  SOCIALE,  incluse  attività  editoriali,  DI PROMOZIONE  E DIFFUSIONE  DELLA CULTURA

E DELLA PRATICA  DELVOLONTARIATO  E DELLE ATnVffÀ  DI INTERESSE  GENERALE DI CUI AL

PRESENTE ARTICOLO.

In particolare  l'associazione  si propone  di promuovere:

- il consumo  e la diffusione  di prodotti  biologici,  naturali,  eco-compatibili;

- il sostegno  dei piccoli  produttori  biologici  stabilendo  con essi rapporti  diretti  che garantiscano

un'equa  remunerazione;

- la solidarietà  tra i soci;

- la formazione,  la sensibilizzazione,  l'informazíone,  agli assocíati  e alla società  tutta,  sulle  tematìche

di cui ai punti  precedenti,  con particolare  riferimento  alle questioni  legate  al consumo  "responsabile"

e "critico",

L'attività  dell'Associazione  si esplica  mediante:

- acquisti  collettivi  di prodotti;

- assistenza  ed informazione  ai soci nel campo  alimentare  biologico  e nei settori  ad esso collegati

(modalità  di produzione  e di distribuzione,  "ricette"  per l'uso, impatto  ambientale,  ecc.);

- promozione  dei prodotti  eco-compatíbili  e delle  loro  tecniche  di produzione  ed utilizzo;

- coordinamento  dei singoli  GAS formati  da soci aderenti  all'Associazione;

- collaborazione  con altri  GAS e altre  realtà  dell'economia  solidale;

- qualsiasi  altra  operazione  commerciali,  finanziaria,  immobiliare  atta  al raggiungimento  dello  scopo
sociale.



Le attività  di cui ai commi  precedenti  sono  svolte  in favore  dei propri  associati,  di loro  familiari  o di

terzi,  awalendosi  in modo  prevalente  dell'attività  di volontariato  dei propri  associati  o delle  persone

aderenti  agli  enti  associati.

L'associazione  puÒ assumere  lavoratori  dipendenti  o awalersi  di prestazioni  di lavoro  autonomo  o di

altra  natura,  anche  dei propri  associati,  che non svolgono  attività  di volontariato,  solo  quando  ciò sia

necessario  ai fini dello  svolgimento  dell'attività  di cui ai commi  precedenti  e al perseguìmento  delle

finalità  dell'associazione.

In ogni  caso, il numero  dei lavoratori  impiegati  nell'attività  non può  essere  superiore  al 50'/o del

numero  dei volontari  o al 5'/o del numero  degli  associati.

L'associazione  può esercitare  attività  diverse  da quelle  di interesse  generale,  purché  assumano

carattere  strumentale  e secondario  nel pieno  rispetto  di quanto  stabilito  dall'art.  6 del Codice  del

Terzo  settore  e relativi  prowedimenti  attuativi.

L"associazione  può realizzare  altresì  attività  di raccolta  fondi,  anche  in forma  organizzata  e

continuativa,  al fine  di finanziare  le proprie  attività  di interesse  generale  e nel rispetto  dei principi  di

verità,  trasparenza  e correttezza  nei rapporti  con i sostenitori  e con il pubblico.

ART.  3

(Ammissione  e numero  degli  associati)

Possono  aderire  all'associazione  tutte  le persone  fisiche  e, nei limiti  previsti,  gli Enti  del Terzo  settore

o senza  scopo  di lucro  che,  ínteressati  alla realizzazione  delle  finalità  istituzionali,  ne condividono  lo

spirito  e gli ideali.

Il numero  degli  associati  è illimítato  ma, in ogni  caso,  non può  essere  inferiore  al minimo  stabilito

dal Codice  del Terzo  settore.

L'ammissione  all'associazione  è deliberata  dal Consiglio  Direttivo,  secondo  criteri  non discriminatori

coerenti  con le finalità  perseguite,  su domanda  dell'interessato.  La deliberazione  è comunicata

all'interessato  e annotata  nel libro  degli  associati.  In caso  di rigetto,  il Consiglio  Direttivo  deve,  entro

sessanta  giorni,  comunicare  la deliberazione,  con  le  specifiche  motivazioni,  all'interessato.

L'aspirante  socio  può,  entro  sessanta  giorni  da tale  comunicazione  di rigetto,  chiedere  che  sull'istanza

si pronunci  l'Assemblea  in occasione  deíla  prima  convocazione  utile,

Lo status  di associato  ha carattere  permanente  e può  venire  meno  solo  nei casi previsti  dall'art.  5.

Sono  escluse  partecipazioni  temporanee  alla vita  associatíva.

ART.  4

(Dirìtti  e doveri  dei  soci)

L'associazione  garantisce  uguali  diritti  e doveri  a ciascun  socio,  escludendo  ogni  forma  di

discriminazione.

I soci sono  tenuti  a contribuire  alle  spese  annuali  dell'Associazione  con la quota  associativa  e con

eventuali  contributi,  non aventi  carattere  patrimoniale,  finalizzati  allo svolgimento  dell'attività

associativa.  La quota  associativa  è annuale,  non è trasferibile,  né restituibile  in caso di recesso,

scioglimento,  decesso  o di pemita  della  qualità  di associato  e deve  essere  versata  nel termine

stabilito  annualmente  dall'Associazione.

Ciascun  associato  ha diritto:

- di eleggere  gli organi  associativi  e di essere  eletto  negli  stessi:

- di essere  informato  sulle  attività  dell'associazione  e controllarne  l'andamento;

- di partecipare  alle  attività  promosse  dall"associazione;

- di conoscere  l'ordine  del giorno  delle  Assemblee;

- di recedere  in qualsiasi  momento;

- di esaminare  i libri  sociali,  secondo  le modalità  stabilite  dall'Associazione;



- di essere rimborsato  delle spese effettivamente  sostenute  e documentate  ai sensi di Legge.Cíascun assocíato  ha il dovere:
-di rispettare  il presente  Statuto,  l'eventuale  regolamento  interno  e le delibere  degli organi  sociali;- di svolgere,  compatibilmente  con le proprie  disponibilità  personali,  la propria attività  gratuita  evolontaria,  per il conseguimento  delle finalità  associative,  senza fini di lucro, anche indiretto;
- di versare  la quota associativa  secondo  l'importo,  le modalità  e i termini  annualmente  stabiliti,

ART. 5
(Perdita  della  qualifica  di associato)

La qualifica  di associato  si perde in caso di decesso, recesso o esclusione  e in ogni caso a seguitodello scioglimento  dell'associazione,
L'associato  può in ogni momento  recedere dall'associazione  mediante  comunicazione  scritta alConsiglio  Direttivo.  Le dimissioni  diventano  effettive  nel momento  in cui la comunicazione  pervieneal Consiglio  Direttivo,  ma permangono  in capo all'associato  le obbligazioni  eventualmente  assuntenei confronti  dell'associazione.
Le somme  versate  a titolo  di quota  associativa  non sono rimborsabili,  rivalutabili  e trasmissibili.  Ilrecesso non comporta  la restituzione  delle stesse o di altre somme eventualmente  versateall'associazione,  né può essere vantato  alcun diritto  sul patrimonio  dell'associazione  stessa.
L'associato  che contrawiene  ai doveri  stabiliti  dallo Statuto,  dall'eventuale  Regolamento  interno  edalle delibere  degli organi  sociali, può essere escluso dall'associazione  mediante  deliberazione  delConsiglio Direttivo,  dopo aver ascoltato  le giustificazioni  dell'associato.  La decísione deve esserecomunicata  all'interessato  il quale,  entro  trenta  giorni  da tale comunicazione,  può ricorrere  contro  ilprowedimento  nei termini  di Legge.
La qualifica  di associato  viene meno altresì in caso di mancato  versamento  della quota associativaannuale,  nei termini  e modalità  previsti  dall'associazione.  Tale comportamento  da parte del socio èda intendersi  quale  volontà  di recesso  dall'associazione,  senza necessità  di ulteriori  comunicazioni,

ART.  6
(Attività  di volontariato)

L'attività  di volontariato  è prestata  in modo personale,  spontaneo  e gratuito,  senza fine di lucro,anche indiretto,  ed esclusivamente  per fini di solidarietà.
Le prestazioni  fornite  dai volontari  sono a titolo  gratuito  e non possono  essere retribuite  neppure  dalbeneficiario.  Ai volontari  possono  essere rímborsate  soltanto  le spese effettivamente  sostenute  edocumentate  per le attività  prestate,  nei limiti e alle condizioni  definite  dal Consiglio  Direttivo.  Leattività  dei volontari  sono incompatibili  con qualsiasi  forma di lavoro  subordinato  e autonomo  e conogni altro  rapporto  di contenuto  patrimoniale  con l'associazione.
Tutti  gli associati  che prestano  attività  di volontariato  non occasionale  sono assicurati  per malattia,infortunio  e responsabilità  civile verso  terzi, ai sensi dell'art.  18 del Codice del Terzo settore.

ART.  7
(Organi  sociali)

Sono organi  dell'associazione:
- l'Assemblea  dei soci;
- il Consiglio  Direttivo;
- II Presidente;
- l'Organo  di controllo,  nei casi previsti  dalla Legge.



Gli organi  sociali  durano  in carica  4 esercizi  e i loro  componenti  possono  essere  riconfermati.

Fatta  eccezione  per  I"Organo  di controllo,  ove  previsto  dalla  Legge,  i componenti  degli  organi  sociali

non  percepiscono  alcun  compenso.  Ad  essi,  tuttavia,  possono  essere  rimborsate  le spese

effettivamente  sostenute  e documentate  per l'attività  prestata  ai fini dello  svolgimento  della loro

funzione.

ART.  8

(Assemblea  dei  soci)

L'Assemblea  dei  soci  è l'organo  sovrano  dell'associazione  ed è composta  da tuttii  soci.  Sono  ammessi

al voto  gli associati  che hanno  acquisito  tale  qualifica  dal momento  dell'approvazione  del Consiglio

Direttivo  (oppure,  iscritti  da almeno  tre  mesi  nel libro  degli  associati).

Ogni  socio  ha diritto  ad esprimere  un voto.  Ciascun  associato  può  farsi  rappresentare  in Assemblea

da un altro  associato,  mediante  delega  scritta,  anche  in calce  all'awiso  di convocazione.  Non può

essere  conferita  delega  ad un componente  del Consiglio  Direttivo  o di altro  organo  sociale.

L'Assemblea  è presieduta  dal Presidente  dell'associazione  o, in sua assenza,  dal vicepresidente.

L'Assemblea  ordinaria  ha il compito  di:

- eleggere  e revocare  i componenti  del consiglio  direttivo  scegliendoli  tra i propri  associati;

- eleggere e revocare, quando previsto dalla legge, i componenti dell'organo di controllo e/o il

soggetto  incaricato  della  revisione  legale  dei conti;

- approvare  il programma  di attività  e il preventivo  economico  per  l'anno  successivo;

- approvare  íl bilancio  di esercizio,  la relazione  di missione  e il bilancio  sociale,  ove previsto  dalla

Legge;

- deliberare  in merito  alla responsabilità  dei componenti  del consiglio  direttivo  ed a conseguenti

azioni  di responsabilità  nei loro confronti  in caso di danni,  di qualunque  tipo,  derivanti  da loro

comportamenti  contrari  allo  statuto  o alla legge;

- deliberare,  quando  richiesto  e, in ultima  istanza,  sui prowedimenti  di rigetto  della  domanda  di

adesione  all'associazione,  garantendo  ad esso  la più ampia  garanzia  di contraddittorio;

- ratificare  i prowedimenti  di competenza  dell'Assemblea  adottati  dal consiglio  direttivo  per  motivi

di urgenza;

- approvare  eventuali  regolamenti  interni  predisposti  dal Consiglio  Direttivo;

- deliberare  sugli  altri oggetti  attribuiti  dalla  legge,  dall'Atto  costitutivo  o dallo  Statuto  alla sua

competenza.

L"Assemblea  straordinaria  ha il compito  di:

- deliberare  sulle  modificazioni  dello  Statuto;

- deliberare  lo scioglimento,  la trasformazione,  la fusione  o la scissione  dell'associazione.

L'Assemblea  è convocata,  in via ominaria, dal Presidente,  o da chi ne fa le veci,  almeno  una volta

all'anno  per  l'approvazione  del bilancio,  della  relazione  di missione  e del bilancio  sociale,  ove  previsto

dalla  Legge,  e comunque  ogni  qualvolta  si renda  necessaria  per  le esigenze  dell'associazione.

L'Assemblea  si riunisce,  altresì,  su convocazione  del Presidente,  o da chi ne fa le veci,  o su richiesta

motivata e firmata da almeno un decimo (1/10) degli associati, oppure da almeno un terzo (1/3) dei

componenti  del Consiglio  Direttivo.

L'Assemblea  è convocata,  almeno  dieci  (IO)  giorni  prima  della  riunione,  mediante  comunicazione

scritta  dell'avviso  di convocazione  inviata  tramite  lettera,  o tramite  telefax,  o con altro  mezzo  anche

elettronico  che  certifichi  la ricezione  della  comunicazione  da parte  dei destinatari,  oppure  mediante

affissione,  nello  stesso  termine,  presso  la sede  dell'associazione.  L'awiso  di convocazione  deve

contenere  l'indicazione  dell'ordine  del giorno,  del luogo,  dell'ora  e della  data  dell'adunanza.

L'Assemblea  ordinaria  è validamente  costituita  in prima  convocazione  con la presenza,  in proprio  o

per delega,  della maggioranza  degli  associati  aventi  diritto  al voto;  in seconda  convocazione,

qualunque  sia il numero  degli  associati,  in proprio  o per  delega.



Le deliberazioni  dell'Assemblea  ordinaria  vengono  prese  a maggioranza  dei presenti,  mediante  votopalese,  tranne  quelle  riguardanti  le persone  e la qualità  delle persone,  o quando  l'Assemblea  loritenga  opportuno.
L'Assemblea  straordìnaria,  convocata  per le modifiche  dello Statuto  associativo,  è validamentecostituita,  in seconda  convocazione,  se è presente  almeno  un terzo  dei soci e delibera  a maggíoranzadei presenti.  Per deliberare  lo scioglimento  dell'associazione  e la devoluzione  del patrimonio,
l'Assemblea  delibera con il voto favorevole di almeno i tre quarti (3/4)  dei soci iscritti nell'appositolíbro  dei soci.
I componenti  del Consiglio  Direttivo  non hanno  diritto  di voto  nelle  deliberazioni  di approvazione  delbilancio  preventivo  e consuntivo  e della relazione  di missione,  oltre  che in quelle  riguardanti  la lororesponsabilità.

Gli associati  che abbiamo  un interesse  in conflitto  con quello  dell'associazione  devono  astenersi  dallerelative  deliberazioni.

Di ogni riunione  dell'Assemblea  viene redatto  un verbale  che, sottoscritto  dal Presidente  e dalSegretario  che  lo redige,  eletto  all'apertura  di ogni  seduta,  è conservato  presso  la sededell'associazione  per la libera  visione  di tutti  i soci e trascritto  nel libro  delle  Assemblee  dei soci. Ledecisioni  dell'Assemblea  sono impegnative  per  tutti  i soci.

ART.  9
(Consiglio  Direttivo)

II Consiglio  direttivo  è l'organo  di governo  e di amministrazione  dell'associazione  e opera inattuazione  degli  indirizzi  statutari  nonché  delle  volontà  e degli  indirizzi  generali  dell'Assemblea,  allaquale  risponde  direttamente  e dalla  quale  può essere  revocato.  Il potere  di rappresentanza  attribuitoagli amministratori  è generale.  Le limitazioni  del potere  di rappresentanza  non sono opponibìli  aiterzi  se non sono iscritte  nel Regístro  unico  nazionale  del Terzo  settore.
II Consiglio  Direttivo  è formato  da un minimo  di 3 ad un massimo  di 7 componenti,  elettidall'Assemblea  dei soci, nel rispetto  delle  norme  sull'ineleggibilità  e decadenza  di cui all'art.  2382c.c., tra i propri  associati  per la durata  di4  esercizi.  I membri  del Consiglio  Direttivo  possono  essererieletti  per un massimo  di4  mandati.
Si applica  l'art.  2475-ter  c.c. al conflitto  di interessi  dei componenti  il Consiglio  Direttivo.
II Consiglio  Direttivo  compie  tutti gli  atti di  ordinaria  e straordinaria  amministrazione  nonespressamente  demandati  per Legge o per Statuto  all'Assemblea  dei socì o ad altro  organoassociativo.

In particolare,  tra gli altri,  il Consiglio  Direttivo  ha il compito  di:
- eseguire  le deliberazioni  dell'Assemblea,  amministrando  e curando  ìa realizzazione  delle attivitàsociali;

- formulare  programmi  di attività  associativa  sulla base delle  linee  approvate  dall'Assemblea  dei soci;- curare  la gestione  contabile  e delle  risorse  economiche  dell'associazione  e predisporre  il bilancio  diesercizio  e, ove  previsto  per Legge,  il bilancío  sociale;
- deliberare  l'ammissione  e l'esclusione  degli  associati;
- eleggere  il Presidente  e uno o più Vice Presidenti;
- nominare il Segretario e il Tesoriere o il Segretario/Tesoriere, che può essere scelto anche trapersone  non facenti  parte  del Consiglio  Dírettivo;
- delegare  compiti  e funzioni  ad uno o piÙ componenti  del Consiglio  stesso.
II Consiglio  Direttivo  è validamente  costituito  quando  è presente  la maggioranza  dei componenti  edelibera  a maggioranza  dei presenti.  In caso di parità,  prevale  il voto  del Presidente.
Di ogni riunione  del Consiglio  Direttivo  deve essere redatto  il relativo  verbale,  sottoscritto  dalPresidente  e dal Segretario,  all'uopo  nominato,  e trascritto  nel libro delle riunioni  del ConsiglioDirettivo.



ART.  IO

(II  Presidente)

II Presidente  ha la firma  e la rappresentanza  legale  dell'associazione  nei rapporti  interni  ed esterni,

nei confronti  dei terzi  e in giudizio.

E' eletto  a maggioranza  dei voti  dal Consiglio  Direttivo  tra i suoi  componenti.  Dura  in carica  quanto

il Consiglio  Dìrettivo  e può  essere  rieletto.  Almeno  un mese  prima  della  scadenza  del suo mandato

e di quello  del Consiglio  Direttivo,  convoca  l'Assemblea  dei soci  per  procedere  alla nuova  nomina.

Cessa per  scadenza  del mandato,  per dimissioni  volontarie  o per  revoca  decisa,  per  gravi  motivi,

dall'Assemblea  dei soci con la maggioranza  dei presenti.

II Presidente  convoca  e presiede  il Consiglio  Direttivo  e l'Assemblea  dei soci,  svolge  l'ordinaria

amministrazione  sulla base delle  direttive  di tali organi,  riferendo  al Consiglio  Direttivo  in merito

all'attività  compiuta.  In caso  di necessità  e di urgenza,  assume  i provvedimenti  di competenza  del

Consiglio  Direttivo,  sottoponendoli  a ratifica  nella  prima  riunione  successiva.

II Vice Presidente  o i Vice Presidenti  dell'associazione  sostituiscono  il Presidente  in ogni sua

attribuzione  ogni  qualvolta  questi  sia impossibilitato  nell'esercizio  delle  sue  funzioni.

ART.  Il

(Organo  di controllo)

L'Organo  di controllo,  anche  monocratico,  è nominato  al ricorrere  dei requisiti  previsti  dalla  Legge  o,

in mancanza  di essi,  qualora  l'Assemblea  dei soci lo ritenga  opportuno.

I componenti  dell'Organo  di controllo,  ai quali  si applica  l'art.  2399  c.c., devono  essere  scelti  tra le

categorie  di soggetti  di cui al co. 2, art. 2397  c.c. Nel caso  di organo  collegiale,  i predetti  requisitì

devono  essere  posseduti  da almeno  uno  dei componenti.

L'Organo  di controllo  vigila  sull'osservanza  della  Legge  e dello  Statuto  e sul rispetto  dei principi  di

corretta  amministrazione,  anche  con riferimento  alle  disposizioni  del D. Lgs. 8 giugno  2001,  n. 231,

qualora  applicabili,  nonché  sull'adeguatezza  dell'assetto  organizzatívo,  amministrativo  e contabile  e

sul suo concreto  funzionamento.  Esso puÒ esercitare,  inoltre,  al superamento  dei limiti  di cui al co.

1, art.  31 del Codice  del Terzo  settore,  la revisione  legale  di conti.  In tal caso,  l'Organo  di controllo

è costituito  da revisori  legali  iscritti  nell'apposito  registro.

L'Organo  di controllo  esercita  inoltre  compíti  di monitoraggio  dell'osservanza  delle  finalità  civiche,

solidaristiche  e di utilità  sociale  ed attesta  che  il bilancio  sociale,  ove  previsto  dalla  Legge,  sia stato

redatto  in conformità  alle linee guida  ministeriali.  II Bilancio  sociale  dà atto  degli esiti del

monitoraggio  svolto.

I  componenti  dell'Organo  di  controllo  possono  in qualsiasi  momento  procedere,  anche

individualmente,  ad atti  di ispezione  e di controllo  e a tal fine  possono  chiedere  agli  amministratori

notizie  sull'andamento  delle  operazioni  sociali  o su determinati  affari.

ART.  12

(Revisione  legale  dei  conti)

Se l'Organo  di controllo  non esercita  il controllo  contabile  e se ricorrono  i requisiti  previsti  dall'art.

31 del Codice  del Terzo  settore,  l'associazione  deve  nominare  un Revisore  legale  dei conti  o una

Società  di revisione  legale,  iscritti  nell'apposìto  registro.



ART.  13
(Patrimonio  e risorse  economiche)

Il patrimonio  dell'associazione,  comprensivo  di eventuali  ricavi,  rendite,  proventi  ed altre  entratecomunque  denominate,  è utilizzato  per lo svolgimento  delle  attività  statutarie  ai fini dell'esclusivo
perseguimento  delle  finalità  civiche,  solidaristiche  e di utilità  sociale.
L'associazione  ha il divieto  di distribuire,  anche  in modo  indiretto,  utili ed avanzi  di gestione,  fondi  eriserve  comunque  denominate  ai propri  associati,  lavoratori,  collaboratori,  amministratori  ed altricomponenti  degli  organi  associativi,  anche  nel caso di recesso  o di ogni  altra  ipotesi  di scioglimento
individuale  del rapporto  associativo.
Le risorse  economiche  dell'associazione  sono  rappresentate  da:
- quote  associative;
- contributi  pubblici  e privati;
- donazioni  e lasciti  testamentari,  non destinati  ad incremento  del patrimonio;
- rendite  patrimoniali;
- rimborsi  da convenzioni;
- attività  di raccolta  fondi;
- ogni  altra  entrata  ammessa  ai sensi di Legge.

ART.  14
(Bilancio  e scritture  contabili)

I documenti  di bilancio  dell'Associazione  sono  annuali  e decorrono  dal prímo  gennaio  di ogni annoper  terminare  il 31 dicembre  successivo.
II Consiglio  Direttivo  gestisce  le scritture  contabili  dell'associazione  nel pieno  rispetto  dí quantoprescritto  dall'art.  13 e dall'art.  87 del Codice  del Terzo  settore  e dalle  relative  norme  di attuazione.
Il bilancio  consuntivo  e la relazione  di missione  sono predisposti  dal Consiglio  Direttivo,  devonoessere  approvati  dall'Assemblea  dei soci entro  quattro  (4) mesi dalla chíusura  dell'esercizio  cui siriferisce  il consuntivo  e devono  essere  depositati  nei termini  di Legge presso  il Registro  uniconazionale  del Terzo  settore.
II Consiglio  direttivo  documenta  il carattere  secondario  e strumentale  delle  attività  diverse,  di cuiall'art.  2 dello  Statuto,  con le modalità  previste  dalla Legge.

ART.  15
(Bilancio  sociale  e informativa  socìale)

L'associazione,  ove previsto  dalla Legge,  deve  redigere,  deposìtare  presso  il Registro  unico  nazionale
del Terzo  settore  e pubblicare  sul proprío  síto internet,  il Bilancio  sociale  con le modalità  indicatedall'art.  14  del Codice  del Terzo  settore.
L'associazione,  ove previsto  dalla Legge, deve pubblicare  annualmente  e tenere  aggiornati  nelproprio  sito internet,  o con altre  modalità  previste  dalle  norme,  gli eventuali  emolumenti,  compensio corrispettivi  a qualsiasi  titolo  attribuiti  ai componenti  degli  organi  di amministrazione  e di controllo,
ai dirigenti  e agli associati.

ART.  16
(Libri  sociali)

L'associazione  ha l'obbligo  di tenere  i seguenti  libri sociali:



- libro  degli  associati;

- libro  delle  adunanze  e deliberazioni  dell'Assemblea  dei soci;

- libro  delle  adunanze  e deliberazioni  del Consiglio  Direttivo;

- libro  delle  adunanze  e deliberazioni  dell'Organo  di Controllo;

- libro  delle  adunanze  e deliberazioni  di eventuali  altri  organi  sociali;

- libro  dei volontari,  contenente  i nominativi  degli  associati  che svolgono  attività  di volontariato  non

occasionale  nell'ambito  dell'associazione.

ART.  17

(Devoluzione  del  patrimonio)

In caso di estinzione  o scioglimento  dell'associazione,  il patrimonio  residuo  è devoluto,  previo  parere

dell'Ufficio  regionale  del Registro  Unico nazionale  del Terzo  settore,  di cui al co. 1, dell'art.  45 del

Codice  del Terzo  settore,  qualora  attivato,  e salva diversa  destinazione  imposta  dalla Legge,  ad altro

Ente del Terzo  settore  individuato  dall'Assemblea  che nomina  il liquidatore,  avente  analoga  natura

giuridica  e analogo  scopo.

Nel caso in cui l'Assemblea  non individui  l'ente  cui devolvere  il patrimonio  residuo,  il liquidatore

prowederà  a devolverlo  secondo  quanto  previsto  dall'art.  9 del Codice  del Terzo  settore.

ART.  18

(Dísposizioni  finali)

Per quanto  non previsto  nel presente  Statuto  si fa riferimento  alle normative  vigenti  in materia  ed ai

principi  generali  dell'ordinamento  giuridico.
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